Un attento e prezioso restauro
ha riportato al primitivo
splendore le sagrestie tardo
seicentesche della basilica

di San Martino di Alzano
Lombardo, una cittadina
all’imbocco della Valle Seriana.

@&@&&E@M@

INI@ANEZAANN((0)

di Bruno Pirola

a comunita di Alzano Lombar-

do, a sei chilometri da Bergamo,

all’imbocco della Valle Seriana,
possiede un patrimonio d’arte unico:
una basilica che riluce di sfarzo baroc-
co con tele di Palma il Vecchio e Tinto-
retto, un pulpito di marmo a forma di
coppa che, con la ricchezza dell’orna-
to, suscita stupore in ogni visitatore e
tre sagrestie, una piu bella dell’altra,
con differenze stilistiche notevoli an-
che se realizzate nell’arco di breve
tempo. Le sagrestie sono state restau-

rate di recente e riportate al primitivo
splendore.

La prima sagrestia, commissionata
a Grazioso Fantoni nel 1679, era de-
stinata alla conservazione dei para-
menti sacri. I monumentali armadi
intagliati in noce massiccio sono sor-
montati da statue a tutto tondo che
raffigurano la “Gloria di San Marti-
no e San Pietro Martire”, i Dottori
della Chiesa e figurazioni allegori-
che che rappresentano la vittoria del
bene sul male e della morte sulle po-






